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Blank(et) spaces. 
Intrecciando una
geografia
transfemminista del
precariato in accademia

Francesca Acetino (IG:
@francexca.a; X: @FraAcetino),

Annachiara Autiero, Noemi
Bergesio (IG: @its_no_amy; X:

@noemibergesio), Michela Bonato
(IG: @alleged_inadequacies),

Barbara Brollo, Francesca Colla,
Laura Eccher (X: @eccher_laura),

Giulia Ferrante (IG:
@barbabietolodazucco), Erika

Garozzo, Martina Loi (IG:
@urbanographe; X: @mart_loi),

Roberta Mingo, Mariasole Pepa
(X: @MariasolePepa), Francesca

Sabatini (IG: @saba_trip), Alice
Salimbeni (IG: @non_nna_do; X:

@alice_salimbeni) [1]

Siamo un gruppo di geografe [2] socializzate
donne, italiane, sarde e siciliane, dottorande e
assegniste in diverse Università, tra Bologna,
Cagliari, Catania, L’Aquila, Milano, Napoli, Padova,
Roma, Torino e Trento. Siamo del Nord o del
cosiddetto Meridione d’Italia, delle isole o del
cosiddetto continente. Siamo corpi forzatamente
(im)mobili che abitano qui e vivono lì, che
vorrebbero essere là ma sono immobilizzate qua,
segnate dal diverso prestigio delle città e delle
università dalle quali proveniamo. Fra noi ci
chiamiamo compagne [3]. Siamo etero, bisessuali e
lesbiche, cisgenere e non binarie. Condividiamo
lotte eco-transfemministe, anticapitaliste,
antifasciste, antirazziste, antimilitariste,
anticolonialiste, no border, pro-Palestina. Siamo
molto stanche, con portafogli leggeri e testa
pesante. Abitiamo diverse lingue e dialetti, in cui
siamo cresciute, a cui siamo state socializzate, o
che ci sono state imposte come lingue veicolari.
Traduciamo continuamente, ci adattiamo,
mediamo e cerchiamo di renderci comprensibili le
une alle altre e allo stesso tempo di renderci
leggibili al resto del mondo. Ma rimaniamo
contaminate, ibride. Diciamo cose scomode,
spesso.

[1] I nomi sono elencati in ordine alfabetico. The
authors contributed equally and collectively to
the piece. Corresponding author:
francesca.acetino@phd.unipd.it 

[2] Nel testo, abbiamo deciso di usare il
femminile sovraesteso come scelta politica che,
a nostro avviso, non riduce la nostra queerness
o la complessità delle nostre differenze.

[3] Tante di noi fanno parte della Assemblea
Permanente Smarginando, un collettivo di
geograf* che condividono l’obiettivo di portare le
pratiche femministe nell’accademia.

https://www.instagram.com/francexca.a/?hl=fr-ca
https://twitter.com/FraAcetino
https://www.instagram.com/its_no_amy/?hl=fr-ca
https://twitter.com/NoemiBergesio
https://www.instagram.com/alleged_inadequacies/?hl=fr-ca
https://twitter.com/eccher_laura
https://www.instagram.com/barbabietolodazucca?utm_source=ig_web_button_share_sheet&igsh=ZDNlZDc0MzIxNw%3D%3D
https://www.instagram.com/urbanographe/?hl=fr-ca
https://twitter.com/mart_loi
https://twitter.com/MariasolePepa
https://www.instagram.com/saba_trip/?hl=fr-ca
https://www.instagram.com/non_nna_do_/?hl=fr-ca
https://twitter.com/alice_salimbeni
mailto:francesca.acetino@phd.unipd.it


Abbiamo deciso di procedere con
l’autoinchiesta. [4] Ciascuna avrebbe condiviso
un testo sulle proprie esperienze. A due giorni
dalla scadenza, il foglio collettivo era ancora
bianco, un blank space. Nessuna era riuscita a
consegnare alle altre il proprio racconto. Chi ha
il privilegio di rendersi vulnerabile? Siamo
abituate a bisbigliare le nostre vite, perché
condividerle in accademia è rischioso, oltreché
inappropriato. Ecco insicurezza, ansia,
paranoia, mancanza di fiducia, senso di perdita
di controllo. E se le cose che ci diciamo escono
dal nostro gruppo? Cosa succede se ci
esponiamo troppo, se ci mostriamo troppo
umane, se superiamo il limite (ma dove sta il
limite e quanta fatica costa capirlo?) invece
che mantenere la maschera, invece che
continuare a performare le giovani
accademiche brave e rispettose, chi poni menti,
stakanoviste e riverenti, originali ma non
rumorose, encomiabili finché critiche, ma verso
l’esterno, the new promises of Italian
academia, elogiate se politicamente
posizionate ma non quando riguarda
l’accademia. Prodotti infallibili di un sistema
permeato da meccanismi patriarcali,
colonialisti, classisti e razzisti. 
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[4] Riprendendo l’accezione e ricostruzione
proposta da SomMovimentonazioAnale.

Quando abbiamo letto la call, ci siamo riunite online, entusiaste perché nello spazio
virtuale che si era appena creato c’era posto per immaginare (e capire?) di cosa avessimo
bisogno: uno spazio di senso collettivo, per pensare alla nostra condizione condivisa e
per prendere fiato. Respirare un’aria diversa dalla competitività accademica e
atomizzante, che ci affanna e appesantisce. Uno spazio in cui poter lavorare vivendo
l’accademia come crediamo. La domanda: Come stiamo? La risposta: Ci sentiamo sole. Ma
siamo sole? (Come) esprimiamo la nostra solitudine? 

Ci siamo raccontate a voce, scegliendo
l’effimero. Per scaldarci e coprirci abbiamo
deciso di riempire lo spazio blank della
pagina cucendo una blanket, una coperta,
una manta, eine Decke, оно одеяло, une
couverture. Ognuna ha confezionato una
mattonella, una granny square, in un fare
lento, faticoso in cui puoi sbagliare e puoi
rifare il lavoro senza che resti su di te il
segno dell’errore. Riprendendo le nostre
autoinchieste, abbiamo cucito,
materializzando il difficile, il non-detto, il
sussurrato, l’in-between the lines. Un
esercizio quasi meditativo, che richiama
gesti ritmici che portano a sentire male al
braccio, ma che svuotano la testa, rallentano
i pensieri. Abbiamo poi intrecciato i fili di
queste mattonelle, facendoci guidare dal
pattern, dal filo che ci unisce, e il disegno ha
iniziato a prendere forma, ad avere senso, a
comprendere e comprenderci. 

https://sommovimentonazioanale.noblogs.org/post/2017/12/27/autoinchiesta-cose-per-noi/
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Con questa coperta ci siamo scaldate, ci siamo
rese ‘crossroads’, ci siamo prese cura l’una
dell’altra, ci siamo date fiducia e sostenute,
abbiamo rotto meccanismi di paranoia e
competizione. La mattonella diventa un
frammento di significato nel farsi collettivo della
coperta che è anche rete e pavimento su cui
possiamo camminare scalze. Un intreccio
collettivo per riempire i nostri blank spaces, fatto
di esperienze, sensazioni, lingue diverse,
soggettività, posizionamenti accademici e politici.
Diventa un esempio di co-scrittura e con-ricerca.
Partendo dalla nostra rabbia, solitudine,
stanchezza e consapevolezza, abbiamo creato una
coperta colorata, sgangherata, arrogada. Ci siamo
intrecciate in una rete solidale fatta di calore
collettivo, legittimazione reciproca, cura, silenzio,
rumore. 
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